
  

 

BOLLETTINO PARROCCHIALE DEL 24 FEBBRAIO 2019 - 08/2019 

VANGELO  DELLA  DOMENICA - LUCA  6,27-38 

  

  Gesù disse ai suoi discepoli: “A voi che ascoltate, 

io dico: amate i vostri nemici, fate del bene a quelli 
che vi odiano, benedite coloro che vi maledicono, 
pregate per coloro che vi trattano male. A chi ti per-
cuote sulla guancia, offri anche l’altra; a chi ti strappa 

il mantello, non rifiutare neanche la tunica. Da’ a chiunque ti chiede, e a chi 
prende le cose tue, non richiederle indietro. 
 

E come volete gli uomini facciano a voi, così anche voi fate a loro.  
 

Se amate quelli che vi amano, quale gratitudine vi è dovuta? Anche i peccatori 
amano quelli che li amano. E se fate del bene a coloro che fanno del bene a voi, 
quale gratitudine vi è dovuta? Anche i peccatori fanno lo stesso. E se prestate a 
coloro da cui sperate ricevere, quale gratitudine vi è dovuta? Anche i peccatori 
concedono prestiti ai peccatori per riceverne altrettanto. Amate invece i vostri 
nemici, fate del bene senza sperarne nulla, e la vostra ricompensa sarà grande 
e sarete figli dell’Altissimo, perché egli è benevolo verso gl’ingrati e i malvagi. 
 

Siate misericordiosi, come il Padre vostro è misericordioso . 
 

Non giudicate e non sarete giudicati; non condannate e non sarete condannati; 
perdonate e sarete perdonati. Date e vi sarà dato: una misura buona, pigiata, 
colma e traboccante vi sarà versata nel grembo, perché con la misura con la 
quale misurate, sarà misurato a voi in cambio”.  

  

Gesù ha appena proiet-

tato nel cielo della pianu-

ra umana il sogno e la 

rivolta del Vangelo. Ora 

pronuncia il primo dei suoi 

“amate”. Amate i vostri 

nemici . Lo farai subito, 

senza aspettare; non per 

rispondere ma per antici-

pare; non perché così 

vanno le cose, ma per 

cambiarle. 

La sapienza umana però 

contesta Gesù: amare i 

nemici è impossibile.  

E Gesù contesta la sa-

pienza umana: amatevi 

altrimenti vi distrugge-

rete. Perché la notte non 

si sconfigge con altra 

tenebra; l'odio non si bat-

te con altro odio sulle 

bilance della storia. Gesù 

vuole eliminare il concetto 

stesso di nemico. Tutti 

attorno a noi, tutto den-

tro di noi dice: fuggi da 

Caino, allontanalo, rendilo 

innocuo. Poi viene Gesù e 

ci sorprende: avvicinatevi 

ai vostri nemici, e capo-

volge la paura in custodia 

amorosa, perché la paura 

non libera dal male. 

E indica otto gradini 

dell'amore, attraverso 

l'incalzare di verbi concre-

ti: quattro rivolti a tut-

ti: amate, fate, benedite, 

pregate; e quattro indi-

rizzati al singolo, a me: 

offri, non rifiutare, da', 

non chiedere indietro. 

Amore fattivo quello di 

Gesù, amore di mani, di 

tuniche, di prestiti, di 

verbi concreti, perché 

amore vero non c'è senza 

un fare. 

Offri l'altra guancia, ab-

bassa le difese, sii disar-

mato, non incutere paura, 

mostra che non hai nulla 

da difendere, neppure te 

stesso, e l'altro capirà 

l'assurdo di esserti nemi-

co. Offri l'altra guancia 

altrimenti a vincere sarà 

sempre il più forte, il più 

armato, e violento, e cru-

dele. Fallo, non per passi-

vità morbosa, ma pren-

dendo tu l'iniziativa, rial-

lacciando la relazione, 

facendo tu il primo passo, 

perdonando, ricominciando, 

creando fiducia. «A chi ti 

strappa la veste non 

rifiutare neanche la tuni-

ca», incalza il maestro, 

rivolgendosi a chi, maga-

ri, non possiede altro che 

quello. Come a dire: da' 

tutto quello che hai. La 

salvezza viene dal basso! 

Chi si fa povero salverà il 

mondo con Gesù (R. Virgi-

li). Via altissima. Il mae-

stro non convoca eroi nel 

suo Regno, né atleti chia-

mati a imprese impossi-

bili. E infatti ecco il rega-

lo di questo Vangelo: come 

volete che gli uomini fac-

c i a n o  a  v o i 

così anche voi fate a loro. 

Ciò che desiderate per 

voi fatelo voi agli altri: 

prodigiosa contrazione 

della legge, ultima istan-

za del comandamento è il 

tuo desiderio. Il mondo 

che desideri, costruiscilo. 

«Sii tu il cambiamento 

che vuoi vedere nel mon-

do» (Gandhi).  

Ciò che desideri per te, 

ciò che ti tiene in vita e 

ti fa felice, questo tu 

darai al tuo compagno di 

strada, oltre l'eterna 

illusione del pareggio del 

dare e dell'avere. È il 

cammino buona della u-

mana perfezione. Legge 

che allarga il cuore, misu-

ra pigiata, colma e tra-

boccante, che versa gioia 

nel grembo della vita.  

P. Ermes Ronchi 

- DOMENICA 24 FEBBRAIO -  
 

ORE 7.45 - PREGHIERA DI LODE  
 

ore 8 - 10.30 - 18.30  

Messa per la Comunità  
 

LUNEDÌ 25 FEBBRAIO  
 

ore 8 - Messa per Alessandro ed Ema-
nuele; per tutti i defunti del nostro ci-
mitero   
 

MARTEDÌ 26 FEBBRAIO 
 

ore 18.30 - Messa per Lino Scarso; Gio-
vanna Borchi Pezzato;  
 

MERCOLEDI 27 FEBBRAIO  
 

ore 18.30 - Messa per Erminia e Bernar-
do Cervato; Maria Antonia e Mario Cer-
vato; secondo Intenzione; Rossatelli 
Renata Giosmin; Marcello Forzan  
 

GIOVEDÌ 28 FEBBRAIO  

 

ore 18.30 - Messa per Provvidenza e 
Marcello; Lieta e Giovanni Bozzolan; 
Maria e Adriana, Sebastiano e Bruno 
Zanon; def.ti fam. Silvano Zanon    
 

VENERDÌ 1 MARZO  
 

ore 16.30 - Messa per Arduino Scarso; 
seguirà un tempo per la preghiera per-
sonale e poi il Rosario alle 18 e con 
l’Adorazione a Gesù nell’Eucaristia, 
fino alle 19;  
  

SABATO 2 MARZO  

 

ore 18.30 - Messa per Giuseppe Sanco; 
Giorgio Pedrali e Adelchi Schiavo; 
 

- DOMENICA 3 MARZO -  
 

ORE 7.45 - PREGHIERA DI LODE  
 

ore 8 - Messa per la Comunità  

ore 10.30 - Messa per Franca Schiavon; 

Nerio; def.ti fam. Campesato 

L’amore del nemico costituisce il nucleo 

della "rivoluzione cristiana", una rivolu-

zione non basata su strategie di pote-

re economico, politico o mediatico. La 

rivoluzione dell’amore, un amore che 

non poggia in definitiva sulle risorse 

umane, ma è dono di Dio che si ottiene 

confidando unicamente e senza riserve 

sulla sua bontà misericordiosa. 

Benedetto XVI  



TESTIMONIANZA GMG 
Ospitalità. In questa GMG tanto lontano 

dall’Italia non pensavo fosse possibile trovarsi 

così a casa, e invece è stata una delle cose che 

mi ha colpito di più. 

La prima settimana, che abbiamo vissuto in 

famiglia, ho potuto conoscere il cibo 

(soprattutto colazioni salate con frittata, bacon 

e formaggio) e gli usi comuni. Ospitare noi 

pellegrini non è poi così semplice, o meglio 

sarebbe semplice se ci si fosse fermati al solo e 

mero alloggio. Io invece ho trovato una fami-

glia super ospitale che ci aspettava la sera per 

bere un bel bicchiere di chicha di riso accompagnato a chiacchiere a non finire e che si svegliava la mattina 

per prepararci una buona e abbondante colazione curandosi se fosse abbastanza e di nostro gradimento. Non si 

sono mai limitati ad offrirci solo quello che gli era stato chiesto dall’organizzazione, ma a pelle si sentiva che 

volevano dare di più e condividere più esperienze possibili. 

Durante la giornata spettava invece a chi era per strada farci sentire in festa: ogni macchina che passava suo-

nava e alcuni si sporgevano dal finestrino per salutare. A volte succedeva che rallentassero e accostassero al 

nostro gruppo per far un po’ di festa. 

Ma il tema dell’ospitalità mi ha colpito soprattutto durante la seconda settimana, quando abbiamo alloggiato 

nel collegio di suore agostiniane a Chitrè. È stato un vero incontro per me: non eravamo solo noi italiani ad 

essere ospitati lì in collegio, ma c’erano francesi, colombiani e argentini. La cosa bella è che non siamo stati 

solo nel nostro gruppo, ma c’è stata la possibilità di parlare, conoscersi e confrontarsi con giovani degli altri 

paesi. Mi ha colpito molto quello che mi ha detto un ragazzo colombiano quando gli ho chiesto in quanti fos-

sero del suo gruppo: “il mio è un gruppo molto numeroso però quando mi ricapita di parlare con un italiano a Panama?”. È una cosa probabilmente 

banale, ma in quel momento mi ha fatto sentire come se non avesse poi così tanta importanza il luogo, ma che importasse più con chi passavi gli 

attimi della tua giornata. 

Dov’è la fede in tutto questo? Io l’ho trovata nell’amare il prossimo, il diverso, quello che ancora non conosci e la vita in tutto il suo insieme. L’ho 

trovata nelle persone che tendono una mano aperta e in chi si rialza dopo essere caduto. L’ho trovata in tutte queste persone che hanno condiviso e 

arricchito parte del mio intenso viaggio. (Elena) 

  

DOMENICA 24 Febbraio  
 

 Nel pomeriggio, in patronato, gli 

amici dell’ANFFAS di via Due Pa-

lazzi si ritrovano per festeggiare il 

carnevale in compagnia; 

 ore 20.00 - incontro ragazzi 1-2 

superiore;  

 

LUNEDI 25 Febbraio  
 

 ore 21 - in chiesa, incontro di 

preghiera davanti alla presenza 

del Signore: sono invitati adulti e 

giovani;  

 

MARTEDI 26 Febbraio  
 

 ore 21 - prove di canto per la 

Corale e per il Coro che anima la 

messa delle 10.30; 

  

MERCOLEDI 27 Febbraio  
 

 ore 15 - incontro proposto dal 

Gruppo Sorriso: qualche ora in 

serena compagnia per festeggia-

re il carnevale e per poi giocare 

assieme a tombola o a carte... 

chiunque può partecipare; 
 ore 21 - incontro con il Gruppo 

Liturgico; sempre aperto a tutte 

le persone che desiderano parte-

cipare alla preparazione di alcune 

iniziative che animeranno la pros-

sima Quaresima; 
 ore 21 - incontro post sinodo dei 

giovani dal tema “la società”;   
 

GIOVEDI 28 Febbraio  
 

 in mattinata i preti del vicariato 

si riuniranno a Brusegana, per 

l’incontro mensile;  

 ore 14 - i bambini della nostra 

Scuola dell’Infanzia vivranno 

assieme ai loro genitori e ai nonni 

il Carnevale; 

 alle 17.15 - incontro per la presi-

denza del Consiglio Pastorale;  
 ore 21 - incontro di Catechesi 

per gli adulti sul brano di Luca 

22,14-34  
  
 

VENERDI 1 Marzo  

 

 ore 16.30 - si celebra la Messa e 

quindi seguirà un tempo per la 

preghiera personale con 

l ’ A d o r a z i o n e  a  G e s ù 

nell’Eucaristia, fino alle 19;  
 

SABATO 2 Marzo  

 

 ore 15 - catechesi del sabato 

secondo il consueto orario;  

 dalle 15 alle 16: incontro con i 

genitori di 5A elementare;  

 dalle 17, in chiesa, un prete sarà 
a disposizione per le Confessio-
ni o per un dialogo spirituale ; 

 

 in serata, continua la proposta 

per le famiglie e i singoli della 

Primeria del Patronato. Il me-

nù si trova esposto in patronato; 

ci si può iscrivere in patronato o 

in segreteria.  

 

DOMENICA 3 Marzo 
 

 prima domenica del mese iniziati-

va “pasta ... col debito”. In pa-

tronato si può trovare dell’ottima 

pasta fatta a mano. Il ricavato 

andrà per l’estinzione del debito; 

 in serata i giovani del Clan 

Scout propongono una cena di 

autofinanziamento, in patrona-

to, in vista delle prossime attività 

estive. 

 ore 19.00 - incontro ragazzi 3 

media;  

 ore 20.00 - incontro ragazzi 3-4 

superiore;  
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BOLLETTINO PARROCCHIALE DI MONTÀ SAN BARTOLOMEO -  08/2019 -  24 FEBBRAIO 2019 

A PROPOSITO DEI  
CORSI IN PATRONATO 

 

 CORSO BASE DI DISEGNO  E AC-

QUERELLO  
 

Il corso consisterà in 8 lezioni da 

due ore e mezza ciascuna, possi-

bilmente al mattino.  

Ci sono già sei iscritti: per far 

partire il corso è meglio essere 

in dieci.  

Si può vedere il volantino in 

chiesa.  
   

 CORSO DI INGLESE PER RAFFOR-

ZAMENTO DEI RAGAZZI DI 5
A
 

ELEMENTARE E DI 3
A
 MEDIA  

 

Lo scopo del corso è aiutare i 

ragazzi di 5
a 
Elementare ad af-

frontare le Medie e quelli di 3
a
 

Media gli Istituti Superiori. 
  

 CORSO DI GINNASTICA PER A-

DULTI  
 

Ci sono ancora posti liberi per il 

corso che si tiene al mattino dal-

le 9 alle 10 e dalle 10.15 alle 

11.15.   

Info al 339 8426872  
 

 BURRACO IN PATRONATO 
Per chi volesse passare un po-

meriggio in compagnia, merco-

ledì pomeriggio dalle 15 alle 17 

si gioca a burraco ; poi anche di 

sera, dalle 21.  


